
Deliberazione  12 novembre 2024, n.674

REGIONE BASILICATA

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Basilicata 2014-2022. Azioni per
velocizzare la spesa: costituzione ed attivazione di un Fondo regionale presso
l'Organismo Pagatore Agea a garanzia delle domande di anticipazione relative
all'annualità 2024 sulle misure strutturali ai sensi dell'art. 63, par. 1, comma 2, del Reg.
n. 1305/2013.
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STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   
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Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 
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Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELEGATO ALLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

12/11/2024

12/11/2024 13:00

Bardi Vito Presidente X

Pepe Pasquale VicePresidente X

Latronico Cosimo Assessore X

Cicala Carmine Assessore X

Cupparo Francesco Assessore X

Mongiello Laura Assessore X

Salvatore Capezzuto

Ufficio Autorità di Gestione P.S.R. Basilicata e
Politiche di Sviluppo Agricolo e Rurale - Sede
Potenza

14BE

202400674

1

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Basilicata 2014-2022. Azioni per velocizzare la spesa: costituzione ed attivazione di
un Fondo regionale presso l'Organismo Pagatore Agea a garanzia delle domande di anticipazione relative all'annualità 2024 sulle misure
strutturali ai sensi dell'art. 63, par. 1, comma 2, del Reg. n. 1305/2013.

Rocco Vittorio Restaino

X
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IL DIRIGENTE  

VISTO  lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con Legge Statutaria Regionale n. 
1 del 17.11.2016, modificato e integrato con Legge Statutaria Regionale n .1 del 
18.07.2018; 

VISTO  il D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 recante “Norme Generali sull’Ordinamento del 
Lavoro alle Dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

VISTA  la L. n. 241 del 07.08.1990 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

VISTA  la L.R. n. 12 del 02.03.1996 concernente la “Riforma dell’Organizzazione 
Amministrativa Regionale” come successivamente modificata e integrata; 

VISTA  la D.G.R n. 11 del 13.01.1998, “Individuazione degli atti di competenza della 
Giunta Regionale”; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 153 del 09.07.2024 “Nomina 
dei componenti della Giunta regionale”; 

VISTA  la L.R. n. 34 del 06.09.2001, relativa al nuovo ordinamento contabile della 
Regione Basilicata; 

VISTA  la D.G.R. n. 179 del 08.04.2022 “Regolamento interno della Giunta regionale 
della Basilicata - Approvazione.”; 

VISTO  il D.lgs. n. 118 del 23.06.2011, in materia di armonizzazione dei bilanci e dei 
sistemi contabili degli enti pubblici e il DPCM 28 dicembre 2011; 

VISTO  il D.lgs. n. 33 del 14.03.2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle P.A. e 
ss.mm.ii.”; 

VISTA  la D.G.R. n. 29 del 25.01.2024" Legge 190/2012, art. 1, comma 8 - Definizione 
degli obiettivi strategici per la prevenzione della corruzione e la trasparenza per 
l'aggiornamento del PIAO 2024/2026 sezione rischi corruttivi e trasparenza.”.; 

VISTA la D.G.R. n. 378 del 23.05.2024” Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(P.I.A.O.) 2024-2026 – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 
come modificato con Legge 24 febbraio 2023, n. 14 art. 11-bis”; – 
Aggiornamenti e ss.mm.ii.; 

VISTA  la L.R. n. 29 del 30.12.2019 “Riordino degli Uffici della Presidenza e della Giunta 
regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTO  il Regolamento regionale n.1 del 10.02.2021 “Ordinamento amministrativo della 
Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul B.U.R. in data 10.02.2021 - 
Serie speciale; 

VISTA  la D.G.R. n. 578 del 10.10.2024 “Approvazione del Regolamento regionale 
“Modifiche agli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 17, 20, 21, 22, 23, 24, 
24 bis, 24 ter e 26 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 - 
Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della Basilicata.”; 

 



  

Pagina 3 di 8 
 

VISTO  il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 236 del 11.10.2024 
Regolamento regionale “Modifiche agli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 
17, 20, 21, 22, 23, 24, 24 bis, 24 ter e 26 del regolamento regionale 10 febbraio 
2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della 
Basilicata)”. Emanazione; 

VISTA  la D.G.R. n. 219 del 19.03.2021 “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 febbraio 2021, 
n. 1. Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 

VISTA  la D.G.R. n. 750 del 06.10.2021 “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 
Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture 
amministrative della Giunta regionale”; 

VISTA  la D.G.R. n. 906 del 12.11.2021 “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 
Conferimento incarichi”; 

VISTA  la D.G.R. n. 506 del 14.08.2024 – Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1 – 
Conferimento incarichi di Direzione Generale;  

VISTO  il Regolamento regionale n. 1 del 05.06.2022 avente ad oggetto “Controlli 
interni di regolarità amministrativa” pubblicato sul B.U.R.B. n. 20 del 6 maggio 
2022; 

VISTA  la L.R. n. 3 del 07.02.2024 “Legge di stabilità regionale 2024”; 

VISTA  la L.R. n. 4 del 07.02.2024 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2024-
2026”; 

VISTA  la D.G.R. n. 84 del 09.02.2024 - Approvazione del Documento Tecnico di 
accompagnamento al Bilancio di Previsione per il triennio 2024-2026”; 

VISTA  la D.G.R. n. 85 del 09.02.2024 - Approvazione del Bilancio finanziario gestionale 
per il triennio 2024-2026; 

VISTA  la D.G.R. n. 131 del 28.02.2024 - Prima variazione al bilancio di previsione 
2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii; 

VISTA  la D.G.R. n. 218 del 20.03.2024 - Seconda variazione al bilancio di previsione 
2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii; 

VISTA  la D.G.R. n. 270 del 05.04.2024 - Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 
dicembre 2023, ai sensi dell’art.3, comma 4, del D. Lgs. 118/2011 e conseguente 
variazione del Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2024/2026; 

VISTA  la D.G.R. n. 349 del 30.04.2024 - Terza variazione al bilancio di previsione 
2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii; 

VISTA       la D.G.R. n. 372 del 15.05.2024 recante “Approvazione disegno di legge: 
Rendiconto generale della Regione Basilicata per l'esercizio finanziario 2023”; 

VISTA la D.G.R. n. 411 del 01.08.2024 - Quarta variazione al bilancio di previsione 
2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii; 

VISTA la D.G.R. n. 450 del 08.08.2024 - Approvazione del Disegno di Legge 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2024-2026"; 

VISTA  la D.G.R. n. 490 del 13.08.2024 - Quinta variazione di bilancio di previsione 
2024/2026, ai sensi dell’art.51 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

VISTA  la L.R. n. 34 del 24.10.2024 - “Assestamento del Bilancio di Previsione 
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Finanziario per il triennio 2024-2026”; 

VISTA                   la D.G.R n. 645 del 30.10.2024 - Variazioni al Documento Tecnico di 
Accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, in seguito 
all’approvazione, da parte del Consiglio regionale, della legge regionale recante 
l'Assestamento del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2024-2026; 

VISTI        i Regolamenti comunitari relativi al periodo di programmazione 2014-2022 in 

materia di fondi SIE (Fondi Strutturali e di Investimenti Europei) e in particolare: 

- il Regolamento (UE) n.1303/2013 recante disposizioni comuni sul Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 

Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo 

Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, che abroga il Reg (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio (regolamento generale); 

- Regolamento (UE) n.1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il Reg (CE) 

n.1698/2005 del Consiglio (regolamento FEASR) e ss. mm. ii.; 

- il Regolamento orizzontale (UE) n.1306/2013 e ss.mm.ii. del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla 

gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, 

(CE) n.814/2000, (CE) n.1290/2005 e (CE) n.485/2008; 

- il Regolamento delegato (UE) n.807/2014 e ss.mm.ii. che integra talune 

disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 

Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 

transitorie;  

- il Regolamento di esecuzione (UE) n.808/2014 e ss.mm.ii della Commissione 

recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 

Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

(FEASR); 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n.809/2014 e ss.mm.ii della Commissione 

recante modalità di applicazione del Reg (UE) n.1306/2013 per quanto 

riguarda il Sistema integrato di gestione e di controllo, le Misure di Sviluppo 

Rurale e la Condizionalità; 

- il Regolamento (UE) n.2020/2220 e ss.mm.ii del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, del 23 dicembre 2020, che stabilisce alcune disposizioni transitorie 

relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 

2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 

1306/2013, (UE) n.1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione 

negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto 

riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 

2021 e 2022; 
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- il Regolamento (UE) n.1033/2022 e ss.mm.ii del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 29 giugno 2022 che modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 

per quanto riguarda una misura specifica volta a fornire un sostegno 

temporaneo eccezionale nell’ambito del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR) in risposta all’impatto dell’invasione russa 

dell’Ucraina; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n.1227/2022 e ss.mm.ii della Commissione 

del 15 luglio 2022 che modifica i regolamenti di esecuzione (UE) n. 808/2014 

e (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda una misura specifica volta a fornire 

un sostegno temporaneo eccezionale nell’ambito del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR) in risposta all’impatto dell’invasione russa 

dell’Ucraina; 

- la Comunicazione della Commissione europea “Quadro temporaneo di crisi 

per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito 

dell'aggressione contro l'Ucraina da parte della Russia [C (2022) 7945 del 

28/10/2022]; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea n.8259 del 20.11.2015 di 

approvazione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Basilicata, ai fini 

della concessione di un sostegno da parte del FEASR; 

VISTA          la D.G.R. n.40 del 19.01.2016 di presa d’atto della Decisione della Commissione 

Europea C (2015)8259 del 20 novembre 2015 con la quale è stata adottata la 

versione iniziale del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Basilicata 

2014/2020 a valere sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale;    

DATO ATTO  che con la predetta D.G.R. n.40 del 19.01.2016 è stato istituito il Comitato di 

Sorveglianza del Programma ai sensi dell’art. 48 del Reg. (UE) 1303/2013; 

VISTA           la versione 14 del Programma di Sviluppo Rurale della Basilicata 2014 – 2022, 

approvata con Decisione di Esecuzione della CE C(final) 5802 del 06.08.2024; 

VISTA  la D.G.R n 556 del 18.09.2024 riguardante la presa d’atto della Decisione di 

esecuzione della Commissione C(2024) 5802 del 06.08.2024 2024 relativa alla 

versione 14.0 del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 della Regione 

Basilicata;  

VISTA             la Convenzione tra l’Organismo Pagatore AGEA e la Regione Basilicata stipulata il 

25.10.2017 e repertoriata al n.370 del 27.10.2017, con la quale sono state 

definite le competenze e le deleghe delle funzioni in materia di gestione delle 

domande di sostegno e di pagamento; 

CONSIDERATO  che La Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali della 

Regione Basilicata sta producendo ogni possibile sforzo per evitare il disimpegno 

automatico al 31/12/2024 delle risorse comunitarie relative al Fondo FEASR di 

finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale; 

TENUTO CONTO  che alcuni beneficiari privati, che hanno presentato domanda di pagamento per 

anticipi nel 2024, non riescono a produrre le garanzie fidejussorie propedeutiche 
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al versamento degli anticipi da parte dell'Organismo Pagatore AGEA, a causa di 

una serie di condizioni esterne al contesto aziendale determinate principalmente 

dalla stretta creditizia e dal perdurare della crisi economico- finanziaria; 

RILEVATO che, nonostante le azioni intraprese per l'accelerazione della spesa, risultano 

domande di pagamento per anticipazione 2024 nello stato di stampate e/o 

rilasciate sul portale SIAN ancora oggi non corredate da polizza fidejussoria e 

pertanto non istruibili; 

VISTA la richiesta della Regione all’Organismo Pagatore AGEA di avvalersi di quanto 

previsto dall’art. 63, par.1, comma 2, reg. 1305/2013 che consente ad una 

pubblica autorità di garantire l’importo pagato ai beneficiari in anticipo (“Il 

versamento di anticipi è subordinato alla costituzione di una garanzia bancaria o 

di una garanzia equivalente, corrispondente al 100 % dell'importo anticipato. 

Omissis….. Uno strumento fornito quale garanzia da una pubblica autorità è 

ritenuto equivalente alla garanzia di cui al primo comma a condizione che tale 

autorità si impegni a versare l'importo coperto dalla garanzia se il diritto 

all'anticipo non é stato riconosciuto”);  

CONSIDERATA la disponibilità dell’Organismo Pagatore AGEA - rappresentata attraverso e-mail del  
22 ottobre 2024 avente ad oggetto; “BASILICATA Programmazione 2014/2022 e 
2023/2027 - Richiesta bilaterale - ad attivare una procedura ai sensi dell’art. 63, par. 
1, comma 2, del Reg. n. 1305/2013 sul portale SIAN che tenga conto della volontà 
della Regione di garantire per proprio conto i beneficiari del PSR che abbiano 
presentato domanda di pagamento per anticipazione nel corso del 2024 ma che 
siano sprovvisti della garanzia bancaria o equivalente di cui al comma 1 del 
medesimo 63, par. 1, del Reg. n. 1305/2013; 

CONSIDERATO che nella predetta mail l’Organismo Pagatore AGEA pone la condizione innanzi 
tutto che la Regione – mediante apposita delibera regionale – autorizzi AGEA a 
costituire un fondo regionale a garanzia del pagamento, ai beneficiari privati, 
dell’anticipo dell’aiuto concesso; 

CONSIDERATO che il suddetto fondo regionale può essere alimentato con i trasferimenti disposti 
nei confronti di AGEA a titolo di cofinanziamento regionale, in ultimo da considerare 
le somme recentemente stanziate a tal proposito con la L.R. n. 34 del 24.10.2024 - 
“Assestamento del Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2024-2026”, che 
verranno trasferite ad AGEA con apposito provvedimento entro il corrente anno; 

RITENUTO per l’anno 2024, così come in passato, opportuno destinare al fondo un importo 
pari ad € 1.000.000,00; 

RITENUTO in definitiva, necessario: 

- istituire, eccezionalmente e limitatamente alla copertura delle garanzie per le 
domande di anticipo 2024 presenti sul portale SIAN nello stato di stampate e/o 
rilasciate ancora oggi non corredate da polizza fidejussoria, un fondo regionale 
di garanzia presso l’Organismo Pagatore AGEA; 

- autorizzare l’Organismo Pagatore AGEA ad utilizzare la somma di € 
1.000.000,00, nel momento in cui risulti nelle disponibilità della stessa, quale 
dotazione del predetto fondo; 
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- dare mandato all’Autorità di Gestione del PSR Basilicata 2014-2022 di procedere 
all’individuazione delle procedure e delle attività necessarie per l’utilizzo del 
fondo regionale di garanzia; 

- delegare il Dirigente Generale della Direzione Generale per le Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali alla sottoscrizione delle garanzie coperte dal fondo 
regionale per il pagamento dell’anticipo; 

RITENUTO infine doversi introdurre un meccanismo di salvaguardia attraverso la 
individuazione di un termine perentorio entro cui il beneficiario che usufruisca della 
garanzia regionale provveda alla sostituzione della garanzia medesima con una 
garanzia ordinaria bancaria o equivalente; 

 

 
Su proposta dell’Assessore al ramo; 

Ad unanimità di voti 
DELIBERA 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono richiamate e trascritte, di: 

1. istituire, eccezionalmente e limitatamente alla copertura delle garanzie per le domande di 
anticipo 2024 presenti sul portale SIAN nello stato di stampate e/o rilasciate ancora oggi 
non corredate da polizza fidejussoria, un fondo regionale di garanzia presso l’Organismo 
Pagatore AGEA; 

2. autorizzare l’Organismo Pagatore AGEA ad utilizzare la somma di € 1.000.000,00 che sarà 
messa a disposizione dalla Regione Basilicata nell’ambito del trasferimento del co-
finanziamento regionale; 

3. dare mandato all’Autorità di Gestione del PSR Basilicata 2014-2022 di procedere 
all’individuazione delle procedure e delle attività necessarie per l’utilizzo del fondo 
regionale di garanzia; 

4. approvare il format del modello di garanzia proposto dall’Organismo Pagatore Agea ed 
allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

5. stabilire fin d’ora che entro il 30.04.2025 i beneficiari delle anticipazioni che si avvalgono 
della garanzia regionale avranno l’obbligo di sostituirla con la ordinaria garanzia bancaria o 
equivalente pena la revoca del sostegno concesso; 

6. delegare il Dirigente Generale della Direzione Generale per le Politiche Agricole e Forestali 
alla sottoscrizione delle garanzie coperte dal fondo regionale per il pagamento 
dell’anticipo; 

7. procedere alla pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Basilicata e sui siti http://europa.basilicata.it/feasr/  e 
www.regione.basilicata.it. 

  
 

 

   

 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Anna De Stefano

Nicola Rossi Rocco Vittorio Restaino
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Salvatore Capezzuto Vito Bardi



   

Mod. dell’art. 63, par. 1, comma 2 del Reg. UE n. 1305/2013                                                       Pagina 1 di 6  

 (Carta intestata della Regione) 
 

AGEA – Sviluppo Rurale - Garanzia ai sensi dell’art. 63, par. 1, comma 2 del Reg. UE n. 1305/2013  
  

                       
GARANZIA RILASCIATA DALL’ENTE PUBBLICO (REGIONE) ______________________________ AI FINI 
DEL PAGAMENTO AI BENEFICIARI DELL’ANTICIPO DELL’AIUTO PREVISTO DAL REG. UE N. 
1305/2013, PER IL SOSTEGNO ALLO SVILUPPO RURALE DA PARTE DEL FEASR. 
 
La presente garanzia è rilasciata ai sensi dell’art. 63, par. 1, comma 2 del Reg. UE n. 1305/2013 e della 
Delibera di Giunta regionale n. ______________ del _____________ e riporta tutte le informazioni 
necessarie all’attivazione della garanzia stessa, la cui sottoscrizione costituisce atto formale di accettazione 
incondizionata di tutte le condizioni previste, degli importi e dei dati in essa riportati.  
 
 
Dati di riferimento (compilati dall’OP AGEA) 
Domanda di pagamento n. ………….……                  n. barcode Garanzia …………………….. 
BARCODE ………………… .     BARCODE ……………………………… . 
Regione: ……………………. Misura…………..…  Sottomisura ………………….. 
Tipologia di intervento………………………………………………………………………… 

 
Frontespizio (da compilare a cura della Regione) 

Garanzia Numero………………………………………………………. 

Inizio di validità 
garanzia 

Data decorrenza validità ______________________ 

Tipologia del 
Contratto 

garanzia rilasciata ai sensi dell’art. 63, par. 1, comma 2 del Reg. UE n. 1305/2013, finalizzata 
all’erogazione di anticipi nell’ambito dei contributi previsti dal Piano di Sviluppo Rurale di cui al 
Reg (CE) 1305/2013 

Ente pubblico 
garante 

Denominazione _____________________________Partita Iva  __________________________ 

Sede Legale in________________ cap.________via_________________________n. civ.______        

Tel_________________ e-mail__________________________  PEC______________________ 

In qualità di: □Rappresentante Legale dell’Ente;  □Delegato speciale autorizzato alla firma della 
presente garanzia: 

Sig.________________________________________C.F._______________________________   

Luogo e data di nascita _________________________________________________________  

Domiciliato per la carica in _______________________________________ CAP ___________ 

Via _________________________________ n. ____ PEC _____________________________ . 

autorizzato/a alla sottoscrizione della presente garanzia in forza dell’atto   ____________________    
________________________________________ (specificare il tipo di atto: es. Statuto, Delibera 
del Consiglio, Delibera della Giunta ovvero altro atto dell’Ente), numero _________ del ________ 
in nome e per conto dell’Ente medesimo 
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AGEA – Sviluppo Rurale - Garanzia ai sensi dell’art. 63, par. 1, comma 2 del Reg. UE n. 1305/2013  
 

Dati di riferimento 
Domanda di pagamento n. ………….……                  n. barcode Garanzia …………………….. 
BARCODE ………………… .     BARCODE ……………………………… . 
Regione: ……………………. Misura…………..…  Sottomisura…………………………….. 
Tipologia di intervento………………………………………………………………………………… 

 
 

PREMESSO 
 

a) che il beneficiario degli aiuti (in seguito denominato contraente) 
 

Cognome (o ragione sociale) ________________________________________________ 

Nome  __________________________________________________________________ 

CUAA ________________________ Partita IVA______________________________ 

Data di nascita _______________________   

Comune di nascita_____________________________ Provincia: ________________  

Residenza o sede legale: 

Indirizzo: ____________________________________________ N. civico: __________ 

Comune: ________________________________  Provincia: ____________ CAP_____ 

PEC__________________________ 
 
Registro imprese di ______________________ Numero R.I._________________ 

Rappresentante legale: 
 
Cognome ________________________________ Nome  __________________________ 

CUAA _________________________  

Tipo di rappresentanza (Amm.re Unico, Amm.re Delegato Presidente, Procuratore ecc): 

_______________________________________________________________________ 

Data di nascita _______________________   

Comune di nascita_______________________________ Provincia: ________________ 

Indirizzo: ____________________________________________ N. civico: __________ 

Comune: ________________________________  Provincia: ____________ CAP_____ 

 
 

ha chiesto all’Organismo Pagatore AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura), con la 
domanda indicata a margine, il pagamento anticipato per l’investimento relativo alla misura, 
sottomisura e tipologia di intervento prevista dal Regolamento UE n. 1305/2013 e dal Piano di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione sopra indicata: 
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AGEA – Sviluppo Rurale - Garanzia ai sensi dell’art. 63, par. 1, comma 2 del Reg. UE n. 1305/2013  
 
 
Dati di riferimento 
Domanda di pagamento n. ………….……                  n. barcode Garanzia …………………….. 
BARCODE ………………… .     BARCODE ……………………………… . 
Regione: ……………………. Misura…………..…  Sottomisura ……………… 
Tipologia di intervento…………………………………………………………………….. 

 
 
 

 
 
b)  che detto pagamento anticipato è subordinato alla preventiva costituzione di una garanzia per un 
importo complessivo di Euro _________________, pari al 100% dell’anticipazione richiesta, a 
garanzia del corretto utilizzo delle somme erogate e dell’eventuale restituzione dell’importo 
anticipato ove risultasse che il Contraente non aveva titolo a richiederne il pagamento in tutto o in 
parte; 
 
c) che qualora risulti accertata dagli Organi di controllo, da Amministrazioni pubbliche, Autorità 
Giudiziarie o da corpi di Polizia giudiziaria, l’insussistenza totale o parziale del diritto al sostegno, 
l’Organismo pagatore AGEA ai sensi delle disposizioni di cui ai Regolamenti UE n. 907/14 e 
908/14 e loro successive modifiche e integrazioni, deve procedere all’immediato incameramento 
delle somme corrispondenti al sostegno non riconosciuto; 
 
d) che la presente garanzia decorre dalla data di emissione fino alla data di ultimazione dei lavori 
più 5 rinnovi taciti annuali e quindi fino alla scadenza ultima del____________________.  

e) che con la presente garanzia sono disciplinati esclusivamente i rapporti tra l’Ente pubblico 
garante e l’OP AGEA nella sua qualità di beneficiario della garanzia prestata, sono quindi esclusi i 
rapporti tra garante e contraente che se presenti si danno per non opponibili ad AGEA; 

f) che la Regione ha autorizzato AGEA a costituire un Fondo di garanzia ai sensi dell’art. 63, par. 1, 
comma 2 del Reg. UE n. 1305/2013. 
 
 

Prestazione 
garantita 

Importo anticipo richiesto € _____________; (in lettere)___________________ 

Importo Garantito €_______________, (in lettere)___________________________ 
pari al 100 % dell’ammontare dell’anticipo richiesto. 

Data ultimazione lavori (termine per la conclusione delle attività da parte del 
contraente indicato nel provvedimento regionale di comunicazione di ammissibilità 
agli aiuti) ______________________  

Scadenza ultima della garanzia _______________________(dalla emissione e 
fino alla data di ultimazione dei lavori più cinque rinnovi taciti annuali) 
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AGEA – Sviluppo Rurale - Garanzia ai sensi dell’art. 63, par. 1, comma 2 del Reg. UE n. 1305/2013  
 
Dati di riferimento 
Domanda di pagamento n. ………….……                  n. barcode Garanzia …………………….. 
BARCODE ………………… .     BARCODE ……………………………… . 
Regione: ……………………. Misura…………..…  Sottomisura ……………… 
Tipologia di intervento……………………………………………………………………. 

 
 
 
 

CIO’ PREMESSO 
 
L’Ente pubblico garante (di seguito indicato come Garante), identificato nel frontespizio, che 
costituisce parte integrante della garanzia, in persona del legale rappresentante /Delegato speciale 
come identificato nel frontespizio medesimo, nell’interesse del Contraente dichiara di costituirsi, 
come in effetti si costituisce, garante a favore dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (di 
seguito indicata come AGEA), dichiarandosi con il Contraente solidalmente tenuto per 
l’adempimento dell’obbligazione di restituzione delle somme anticipate erogate secondo quanto 
descritto in premessa, automaticamente aumentate degli interessi legali decorrenti: 
- in caso di irregolarità amministrative, dalla data della notifica di richiesta di restituzione 
dell’importo non dovuto a quella di rimborso, 
- in caso di accertamento di reato, dalla data di erogazione dell’aiuto a quella di rimborso. 
 
Sono comunque dovute imposte, tasse ed oneri di qualsiasi natura sopportati da AGEA in 
dipendenza del recupero, secondo le condizioni oltre specificate fino a concorrenza della somma 
massima di Euro …………. 
Resta inteso che da tale somma massima sono esclusi gli interessi maturati e dovuti per effetto di 
ritardi, imputabili al Garante, nel pagamento delle somme richieste da AGEA e calcolati secondo le 
modalità indicate nella comunicazione di escussione della garanzia di cui al successivo punto 5.  
 

CONDIZIONI GENERALI DELLA GARANZIA 
 

1. Disciplina generale  
La presente garanzia è disciplinata dalle norme contenute nei Regg. UE n. 907/2014 e 908/14 e loro 
successive modifiche ed integrazioni, dai regolamenti di settore, dalla normativa nazionale, nonché 
dalle condizioni stabilite negli artt. seguenti. Le comunicazioni di AGEA verso l’Ente pubblico 
garante saranno effettuate all’indirizzo riportato nel frontespizio, anche utilizzando l’indirizzo PEC. 
 
2. Durata della garanzia. 
La presente garanzia decorre dalla data di emissione fino alla data di ultimazione dei lavori più 5 
rinnovi taciti annuali e quindi fino alla scadenza ultima del____________________ . 
Decorso il suddetto termine la garanzia cessa automaticamente fermo restando la validità della 
stessa per tutte le procedure di recupero avviate nel periodo di vigenza. 
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Qualora ne ricorrano le condizioni Agea può disporre lo svincolo anticipato, parziale o totale, della 
garanzia dandone comunicazione al Garante ed al Contraente.  
 
 
 
 

AGEA – Sviluppo Rurale - Garanzia ai sensi dell’art. 63, par. 1, comma 2 del Reg. UE n. 1305/2013  
 
 
 
Dati di riferimento 
Domanda di pagamento n. ………….……                  n. barcode Garanzia …………………….. 
BARCODE ………………… .     BARCODE ……………………………… . 
Regione: ……………………. Misura…………..…  Sottomisura……………… 
Tipologia di intervento………………………………………………………………………… 
 
3. Garanzia prestata. 
L’Ente pubblico garante garantisce ad AGEA il pagamento delle somme che verranno richieste al 
Contraente, fino alla concorrenza dell’importo garantito, eventualmente maggiorato da interessi 
legali dovuti per ritardato pagamento in riferimento ai tempi di restituzione indicati nel successivo 
punto 6). 
 
4. Richiesta di pagamento al contraente. 
Qualora il contraente non abbia provveduto - entro 30 giorni dalla data di ricezione dell’apposito 
invito, trasmesso dalla Regione, quale Ente delegato o da Agea e comunicato per conoscenza al 
Garante per il quale vale quale notifica di avvio del procedimento di recupero - a rimborsare ad 
AGEA quanto chiesto, la garanzia potrà essere escussa, anche parzialmente, facendone richiesta al 
Garante. Ai sensi dell’art. 7 del Reg. UE n. 809/2014 del 17 luglio 2014, il 31 giorno dalla data di 
ricezione dell’apposito invito di cui sopra, rivolto al contraente, inizieranno a decorrere gli interessi 
sulla somma richiesta, calcolati al tasso legale. 
 
5.Richiesta di pagamento al Garante (escussione garanzia). 
Il pagamento dell’importo richiesto da AGEA sarà effettuato dal Garante a prima e semplice 
richiesta scritta, in modo automatico ed incondizionato, entro e non oltre 30 giorni dalla ricezione di 
questa, senza possibilità per il Garante di opporre ad AGEA alcuna eccezione, anche 
nell’eventualità di opposizione proposta dal Contraente o da altri soggetti comunque interessati ed 
anche nel caso che il Contraente nel frattempo sia stato dichiarato fallito ovvero sottoposto a 
procedure concorsuali ovvero posto in liquidazione, ed anche nel caso di mancato pagamento dei 
premi, spese, commissioni ed interessi o di rifiuto a prestare eventuali controgaranzie da parte del 
Contraente. 
Tale pagamento avverrà secondo le modalità che saranno comunicate in occasione della richiesta di 
versamento. 
Dal pagamento di cui sopra, sono esclusi gli interessi di legge maturati e dovuti per effetto di ritardi, 
imputabili al Garante, nel pagamento delle somme richieste da AGEA e calcolati secondo le 
modalità indicate nella comunicazione di escussione della garanzia. 
 
AGEA è comunque autorizzata dal Garante a prelevare direttamente l’importo richiesto dal Fondo 
di garanzia appositamente costituito dalla Regione presso AGEA. 
 
6. Integrazione importo garantito. 
Qualora il Contraente e/o il Garante dovessero conseguire in via giudiziale o amministrativa la 
sospensione della escussione totale o parziale delle somme ad essi richieste, dette parti si 
impegnano ad integrare l’importo garantito con una somma pari agli interessi legali maturati sulla 
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somma pretesa dal momento della sospensione a quello dell’effettivo incameramento da aggiornarsi 
con scadenza annuale. 
 
 
                                                                                                                                                                                    
 
Dati di riferimento 
Domanda di pagamento n. ………….……                  n. barcode Garanzia …………………….. 
BARCODE ………………… .     BARCODE ……………………………… . 
Regione: ……………………. Misura…………..…  Sottomisura……………… 
Tipologia di intervento………………………………………………………………….. 
 
7.Svincolo anticipato garanzia. 
L’AGEA, nel periodo di validità della presente garanzia, con apposita comunicazione inviata al 
Garante, potrà svincolare anticipatamente la garanzia parzialmente o totalmente. 
 
8. Modalità di comunicazione 
Le comunicazioni al Garante da parte di AGEA avvengono mediante raccomandata con ricevuta di 
ritorno o posta elettronica certificata (PEC). 
 
 
 

Luogo di sottoscrizione  ______________________ Data di sottoscrizione _________________________   
                                                                                                                             (data del protocollo dell’Ente pubblico) 
 

L’ENTE PUBBLICO GARANTE 
Il Rappresentante legale/Delegato speciale 

______________________________________ 
(Cognome e Nome) 

 
_______________________________________________ 

(firma e timbro dell’Ente pubblico) 

 

 
 


